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LE PREVISIONI DI DNV/GL

Shipping, traffici in crescita
per i prossimi dodici anni
Lamerce che viaggia via mare aumenterà del 39% in termini di tonnellaggio
«Ma dopo il 2030 il settore subirà una frenata». In aumento il numero di navi

Simone Gallotti /GENOVA

Gliarmatoridel settorecontai-
ner tirerannoun sospirodi sol-
lievo leggendoil reportpubbli-
cato daDnv/Gl sullo shipping.
Quelli delle rinfuse liquide in-
vece qualche scongiuro lo fa-
ranno. Perché l’analisi effet-
tuata da una delle principali
società di classificazione al
mondo, autorizza la supersti-
zione, con quella ambiziosa
previsione di spiegare il tra-
sporto marittimo da qui al
2050.

Dnv Gl ammette con onestà
che inumeri finali «dipendono
damolti fattori» spesso impre-
vedibili, ma la società è altret-
tanto sicura che ci siano trend
chepossonoessere individuati
echepossonogiàoraracconta-
re come sarà lo shipping tra 30
anni.

QUASI TUTTI AUMENTANO
Ivoluminonsarannoincresci-
taper tuttienemmenopertut-
toilperiodo.Perilreport ilpic-
co massimo di aumento del
trasporto ci sarà sino al 2030.

Nei prossimi 12 anni la merce
che viaggia per mare aumen-
terà del 39% in termini di ton-
nellate. Un boom che sarà se-
guito da un tasso molto meno
esplosivo: nei 20 anni che se-
parano il 2030 dal 2050, i vo-
lumi aumenteranno solo del
2%. A trainare il dato saranno
container egas. L’lnge i conte-

nitori raddoppieranno. Il pe-
trolio invece sarà in diminu-
zione e secondo Dnv Gl, nel
2050 se ne trasporterà meno
che nel 2016. Merito dell’ab-
bandono da parte del mondo
occidentale del consumo di
greggio: le auto in quegli anni
saranno quasiesclusivamente
elettriche, almeno nei Paesi
del primo mondo. Il petrolio
sarà invece sempre determi-
nanteper sostenere la crescita

di Asia e India, ma la distanza
tra produttori e mercati di
consumosiridurrà,conunim-
patto diretto sui viaggi delle
petroliere.
I container aumenteranno,
ma il centro delmondo si spo-
sterà: per la società di classifi-
cazione, la Cina sarà sempre
dominante nei prossimi dieci
anni;poitoccheràalcontinen-
te sub Indianodiventare il ful-
cro dei traffici dei container.

PIÙ NAVI, MENO CONSUMI
La flotta mondiale dovrà au-
mentare così da sostenere la
domandadeimercati.E lacre-
scita dovrebbe attestarsi sul
35% in più rispetto al numero
attuale di navi che solcano i
maridelMondo.Nonsaràcosì
per tutti i settori: è previsto
che il numerodi petroliere an-
drà riducendosi del 30%. Me-
no navi, ma sempre più ca-
pienti, così si ottimizzeranno
costi e consumi.Nonèuncaso
chegliarmatoririsparmieran-
noanchesulcarburanteeden-
tro il 2050 i consumi si ridur-
ranno del 30%: merito delle
nuove tecnologie e di una co-
stante riduzione di velocità di
navigazione.

CARBURANTI SEMPRE PIÙ GREEN
La flotta mondiale inquinerà
sempredimeno: lenuovenor-
me accelereranno la conver-
sioneeametàdesecoloquelle
“verdi” saranno lamaggioran-
za (39%). Più di un terzo an-
drà ancora con combustibili
fossili,madiversidaquelliuti-
lizzatiora.Epoici sarà ilboom
di Lng e propulsione elettrica:
non serviva forse la sfera di
cristallo per prevederlo. —Previsioni rosee per il trasporto containerizzato

Le norme più severe
renderanno l’industria
marittima una delle
più eco-sostenibili

IN BREVE
Buoni pasto
Fallimento Qui!Group,
domani vertice al Mise

Dopo il fallimento della
societàQui!Group, è fis-
sato per domani pome-
riggiounverticealmini-
sterodelloSviluppoeco-
nomico per discutere
sulla crisi della società
genovese che distribui-
sce i buoni pastoQui!Ti-
cket. I sindacati, ieri, so-
no stati ricevuti in Re-
gione Liguria.

Armatori
Onorato e Grimaldi
guerra senza tregua

Non si placa la guerra tra
lefamiglieOnoratoeGri-
maldi. Il gruppo che ge-
stisce Moby e Tirrenia
querela per diffamazio-
ne l’ex deputato Mauro
Pili e chiede un risarci-
mento danni di venti mi-
lioni di euro. «C’è stata
una campagna diffama-
toria e le parole usate so-
no palesemente sovrap-
ponibili a quelle utilizza-
te da Guido Grimaldi». Il
presidentediAlisreplica:
«Apprezziamo l’iniziati-
va di Pili: sono state rac-
colte60milafirmeperre-
vocare la convenzione» e
attacca: «Con lametà del
contributo erogato a Tir-
renia, potremmo tra-
sportare i sardi gratis tra
l’isola ed il continente».

COMPAGNIE AEREE

Alitalia, il governo
guarda aBoeing

Per Alitalia si cerca una soluzione «entro la fine dell’anno»

Enrica Piovan /BERLINO

Priminodiscioltiperottobree
soluzione entro l’anno. Èque-
sto il cronoprogramma con
cui il governo punta a risolve-
re ildossierAlitalia.A indicar-
lo ilministrodei TrasportiDa-
nilo Toninelli che apre alla
partecipazione del costrutto-
re statunitense Boeing, fa tra-
montare il possibile ingresso
della tedesca Lufthansa e ri-
conferma la strategicità delle
FerroviedelloStato -cheriba-
discono la loro disponibilità.
Unoscenarioincuinonrisulta
invece ancora formalmente
coinvolta Poste Italiane.

«Penso che ottobre possa
essere già un mese in cui si

sciolgonoalcuninodi,macer-
tamenteentro fineannoavre-
mo una soluzione», annuncia
ToninellidaBerlino,dovepar-
tecipa insiemealleFsallapre-
sentazione in anteprima
mondiale, alla Fiera del tra-
sporto ferroviario Innotrans
2018,deinuovi treni regiona-
li Rock e Pop. È la prima volta
che si parla di un orizzonte
successivoal31ottobre, il ter-
mine fissato per la procedura
di vendita: «I commissari pos-
sono andare avanti e noi pos-
siamo anche prorogare», af-
ferma il ministro. Se si deci-
desse in questo senso, si trat-
terebbe della terza proroga in
16 mesi di amministrazione
straordinaria, dopo quelle
dell’ottobre 2017 e dell’aprile
scorso. Poco probabile, però,
che si possa andare oltre il 15
dicembre,termineperlaresti-
tuzione del prestito ponte da
900milioni su è aperta un’in-
dagine approfondita dell’Ue.

Per l’ex compagnia di ban-
dieracomunqueilgovernosta
mettendo a punto «un piano
industriale serio», assicura il
ministro,conunruolo fortedi
Fs:«Haenormisinergieepen-
so che sia uno dei partner più
strategici perAlitalia». LeFer-
rovie,daparteloro,ribadisco-
no di essere pronte alla sfida:
«Se ci dovesse essere chiesto
un impegnoavalutareunpia-
no industriale che può rende-
re sostenibile un business ae-
ronautico, perché non valu-
tarlo?», risponde il nuovoa.d.
del gruppo ferroviario Gian-
francoBattistinellasuaprima
uscita ufficiale, precisando
però di non aver ancora rice-
vutoadoggi «approcci forma-
li». Non confermato invece il
coinvolgimento di Poste, più
volte tirata in ballo tra i possi-
bili partner italiani: «Non ab-
biamoavutonessuntipodi in-
teressamento sul dossier Ali-
talia, quindi io lo leggo sulla
stampa», afferma in audizio-
ne alla Camera l’a.d. Matteo
Del Fante.

Come partner industriale,
intanto,prendequotaBoeing.
«Certamente può essere con-
sideratounpartner»perAlita-
lia, «considerato che costrui-
sce aerei e ce ne servono tan-
ti»,affermaToninelli.Sembra
tramontare invece l’ipotesi
Lufthansa,unadelle treoffer-
te raccolte dal precedente go-
vernomaconlarichiestadiun
forte ridimensionamentodel-
la compagnia italiana. «Non
parlereioggidicompagnieae-
ree in particolare, anche se
penso che Lufthansa non sia
tra ipartnerpiù strategici», ri-
sponde Toninelli, che infatti
incontrando a Berlino l’omo-
logotedescoAndreasScheuer
non ha parlato di Lufthansa
ma dimobilità elettrica.—
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«Può essere considerato
un partner, visto
che costruisce aerei e a noi
ne servono tanti», afferma
ilministro Toninelli


